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La caduta di Kar'tiftìtn è ' tale 

^ n fatto che getta in tutti lo sgo
mento! ]:.-

7 •• -

- iTante e taMé Mté ' sé nfi* ei*a 
• pWlato; ma r intrefcgj5doft^:a-
^.^eya seifnpré^ resistito, %^^%^^QXÌ' 

tolare gloriosa la bandiei*a" della 
'*èìyiUà di fronte al Madliy nei de-

- t i ' • I * ^' "T ^ - .' ' • ' ' li 

*serti sudanesi. E ..̂ a^duta , invece 
^.adesso che ^gli iitì'glesli con ìsplen-

i r. 1 

ar hum prenderanno ani^o^alla 
resistenza ed oVunqua si slancie-
l-anno contro gli -eiifirpai. Ieri Io 
stesso negus Giovanni di ilb||sinia 
sotto iMmpressìone 'delle-' vittòrie 
inglesi di AbuEIea e di Metàtti-
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accostatasi ai ViaòitorÌ| oggi 
gioirà nel suo segfetó; dèi Ip^^ itff' 

.^pupptó e ̂ i ^ ^ ^ r i c o l i ; e ^en -
sér-à che> KasMpcome Massahua 
"^'"' ' ' '" "ro con frcÙità:%enir^ 

éf 

! . • ' > -

dide Vittorie, sparso'^per^iiobilis-
vano assicura-

:^ 

V:r-

no sangue, 
ta la liberazione ed anzi tm Gor-
don e gii inglesi^eransi ristabilite 
le'^bomitnìcsziòni'I 'Forse Gordon 
aveva stnesse le soverchi^ cautelel 
" 'La caduta di Kartìmm oomprc" 
.mette così T onore degli Jngléèi 
-quando erano prossìmi^^a^yédere 
la lucejj^^sì non^potrtóno certo 
.fermarsi e dovranno spingere le 
operazióni cpii^^ìgorì^ raaggiorp. 

Noi;: npî  sappiamo qualiu-sidttls 
gli accordi tra Italia ed Inghiìter-

*?Fa;'certamente sussistono in ̂  vista 
degli •àvvenimentrche^ si -svòlgòsìo 
sul Mare Rosso come sul Nilo, ed 
è giunto il momento dì-misurarne 
lae gravitàj^coòie la impottàri2ìS. ; 

\ • 

Qui si parrà davvero- che cosa 
siéf r Italia e quale politica vòglia 
segtiire e d'ove isiió^ reggitori vo
gliano e sappiano . ^ 

tne 

• ? • • - - > 

ciò, npn impedisce tuU|^viaTebe 
,versip^gli uomini c h e ' ^ g d ^ S l g ^ i 
AfP^Wicja cossi non; stiamo, ipde-

ittimar'dìffideazai nerchà mmutit 
"; jNon sono tf^rò; soltanto 
glesi che devono esserne «w^̂ »».. , r . . . . .„ 

•rirnpou A s e n e ; è !a causa'della ^^ro-tarda resipiscenza sulla pre 
i5$ciyiltà europesP'che si agita^sullQ 

^cateratte del Nilo. Quando poi pen-
Isiamo come la sudanese sia parte 
liìféfitrante della Stlestione egiziana 

na gua-
*-^retìli 

nwnzia che la soconda 6pedI?,JÒr(¥'al 
Mar Rosso imbarcherasBi a Napoli sul; 
Vincenzo Florio che partirà l ' i l corr.! 
cont@mpora»eamatite ali* imbarco ài, 
qu03ta:ì|p||jzi.ona fjì cariekeraiin^' sul 

ipe Amedeo materiali, quadrape-
idì raHrrS|getti di complemento peìk' 
prima spedizione. '̂  

Portò Said, 6. — Ùa éàpiorstore è' 
partito per S.uo2. 

* ^ ^ 
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jBpi VI vpdiamo complicarsi sempre 
-éi'più una questione cheaper sé 
- s t é s ^ ^ troppo irta eli dìfìfi&ità e 
;.dy 

Eppure noi Itaiianivlpr9prio in 
qtlesti giorni innàrzammb; la no
stra bandièra sovra ' irapbrtàntìssi-

^iti dèi Mar Rosso, e stabiìim-

H-. 

I * 

iinò^iMrdìT^gliia^leiiV Là: poli
tica ministeriale è quindi messs| 
repentinamente alle prove. 

mo quale estensione ab-
bianò"l"^pre3Ì.accordi ; vedremo se 
siamo decisi addentrare in una 
politica risoluta- e leale.^ 

li'Italia è messa ad una gran-
dissima^ prova; dopò avere tanto 
esitato, venne senza dubbio ad una 
determinazione- e cpi^v|ene vedere 

0 sé vi è 'Mitrata con cuore 
leggiero ovverò, colla perfetta co
scienza di ciò che stava per im
prendere; se ciò che ha pattuito 
mostra e sa di voler muatenere. 

L'Italia sta per spiegare le pro
prie "forze, ma mei tempo stèsso 
ittfWizi tutto la-sòliàità degli im
pegni che f>réhdè.' Quésti ^m^ègifli 
avrebbe dovuto pmriderlì conscia 

<•:•" 

della propria responsaDUU^ ; ve 
dremo se saprà attenervisi come 
r esigono la su^ dignità e la stessa 
sua grandezza. 

Per nulla è improbabile che, do
vendo gli,inglesi concentrare tutte 
le proprie forze cohtW il Madhy 
ed Osman Digma sentano il biso-
gtò, per lo menòf di dare agii ita
liani la polizìa delle coste del Ma
re Rosso. Di qui l'imminente im
periosità di spedire rinforzi, con 
questo di aggravante che gU in
sorti fanatizzati pel successo di 

cèdente i-politica non è 
t^eriWgia-d%lì intèndi 
per r avvenire. Cóme beh disse il 
Crisf»!, nop |òh siamo oggi né sod
disfatti né insoddisfatti. 

, Siamo .mvece 
i l . passato i,poco ci affida .e d'altra 
parte avvenimenti gravi senza dub
bio si tappa^ecchiipi R^^^ppia-
mo come ci apparecchiamo ad af-
frontarU;!lMgaoto T abbiamo sen-
il^^ùbbio davanti a tioil Pur'tro-
^vandoci nella mi|liBre delle còm-

^ pagnióy^i^ljje quella degli Inglési, 
"^abbiamo liòii ̂  sóltaiìtò *v8rso nói 

gravissima responsabilità, ma 
verso i nuovi ^jleati chepper qual
che cosa sovra noi devono avere 
fatto calcolo! ,: b ^^^^v : 
' ^ : È questa la iprìma volta che l'I
talia, rifatta nazióne, entra in una 
politica indipendente e in cui pos
sa'farsi valeréji precedènti suoi 
grandi fatti riguardano soltanto là 
stia costituzione ; ed è ora che 
essa*Ì§ÌÌrihi ad entrare neir età 

^ • 

virile in cui degnamente cresima-
re e giustificare il proprio avve-
liimento fra le nazioni moderne. 

I pericoli devono farci insuper
bire; siariió lieti di accentuare la 
nòstra nuova posii^ionéìàpercbS^là 
sul Nilo si deciderà della nostra 
sorte in quel Mediterraneo su cui 
ci adasiàmo e che dovrèbbe essere 
nostro; se non proprio nostro, cuè# 
riamo di non èsserne almeno sene-
ciati* ^ 

La nostra attuale politica di fron
te agli avvenimenti del Sudan lo 
decìderà. 

\ I 

'L-occasione per farsi valere è 
venuta; tutto sta che i nostri reg-
igtori ne sappiano approfittare. 

,i; Ljstìiporta incaricò r^ambaaciata oU 
.tomana aHomadi fare^lllla rimostrar.-
ièbresaòritaliapólla avvenuta ociia-
pazipne^di Beitulj^pel a evantualo oc-

EtGordando le dichiarazioni ceileraii.' 
r 

anche recenti dell*Italia:C!rca'it'ii-
spetto dei diritti sovrani del Sultano 
la Porta crede che questi atti non 

> ' - : . . • : - [ j . . - •̂ '- • - . : • • • f i • - •• - .^-,-.---é . 

siano, conciliabili conuìaU diohiarazio-
aiy?;ad esprime jl desiderio che Tìta-
jiISfcrifiwnsi'ai- snoi; progetti, ^ritirando 
la truppa dai punti già occupati.' 
nrecedentt dichiarazioni circa n nspot-
to. dei diritti sovrani 'terrìtorsaU.vdel 
^Saltano:, ed osservando nm essere pun-
tbrm contraddizione con qUéUpiiichia-
rddbni, la sìccupàsiiotìtì 4( if&ni pùW-
ti del Mai' RÓSSO suggerita da impi-
nosa esigenze di sicurezza, m presen
za del progpssivo ritiro dello cuàrni-
gìoìi^lgisijne e dello abbandono in 
cui si safebb8#trovate quello loea-
licà. In prova dì che.coqae fecero, gli 
inglesi a Berbera, ^eila, così anche 
ffli italiani ìascieranno sventolare ac-
canto alla propria, la bandiera egizia
na nei punti da es î pccupati. 

-truppa nostra combattesse a Hanco 
'doUa inglobi. Nei circoli parlàmenia-
ri, q S l ì che si dicono^^eae informa-
ti; e piùi fiduciosi, vedrebbero ^ in ciò 
i prodromi dì a » picoola ŝ iédììiiórte 
di.Crim'eaj^e né sperano buoni'affetti 
perlVinfluensa dall'Italia nef Medi-
terr.aneir' i • ,. • ,\ n i ••{ 

-Mancini ^ot^e ieri dae luhgB^còft-' 
fèrènze •coùl''ambasciatore ingiosa 
prèsso il Quirmalé.̂ ar / ; 

' ^ ^ £̂ VivÌ3siitàÉi; r agitasiSae \e i la ' (Ja-. 
mera onel-^òircoU polirci' tóla'tìaj>i-
tftle per le faccende Wi'óahe. : 
" In generalo ^ì'fiiìS^yòé'ia aécèsai-

^MpW^i'miiW di non- indietreggiare^ 
"è 'di'ttìantonerò ànipiamenta e soìle-
citVmènte gii impegni pjjesi. 

• ' tUU^'. 

Wt, 

La Èàsseiìnd àimim 
Non saonlamo fino a sappiamo lino a qqal 

giunga 4?iàccòrdo ièajo-inglose; maT'à 
c<?rto, che seuna.coóperazione fu sta* 
buita, essa de%avQr luogo subito san-
za titubanze, ne ritardi a con forze 
s CI enti. 

!.kfi 

T'S-

L'ir 

èf^!^"8® ^\£É§ÉÌ9^*^$^^^ "fisi cir
si mette ia 

i^i^'*' 
' . : r \ . I • 

coli bene informati non 

subito nel Mar Bosso una spedizione 
di truppa ben più forte di quella già 

^pronta.Seiìughiìtorra domanda, aiuto 
è opinione dei più che ai debba darlo 

mente, ' ^ 

Secondo gli ;u!ìmi dettog^^nd^-
•voti ^gg^ | | ,o di,.Wìl8onraaiaitÌium, 
si,sa S gli equipaggi deidutì V|||^^ 
ri dì, ll^ilaon «standosi,avipxati fjriar^ 
Verso unìftigrandine dispaile Sno^aÙa 
ortata, dellarvoce^liliftbRstioni, furo-

no molto sorpresi di essere ricevuti 
i" " . 

come nemici. La gìtti aveva aperto 
il fuoco sopra le navi. Nessuna btM 
diep ^ventobva:aopra gH,.ediJaoii Gli 
equipaggi^rimàrcaronoqhedffl palazzo 
del goverftktoró, chéV^isibile dal fili 
me, éi-a etato sàòche^gitòi Wilsoa 
•ordiàò allora ; di- ritirarsi: .fuori della 
pos'tatadoUeartigUero.e dtUnformarsî  
sallaiaorte di 'Gordon. Kaocolaa a quo

tato propoaitoànformasioDlcQiitrMdi-
ltto^ie,tma^ tendenti, tutto ft^i?stabilire 
ehe il Mahdì si ;è impadronito dì Kar-

ithum par tradimelto. Credasi ohe fa-
raz pascià, incaricato della, guardia 

^ 1 ^V'^stjplij^pd je portar al> Whadi. 
È prol^abile che laavitaiclii Gordoasìa 

• conservi^, poiché ;egU costituisci 
ostaggio troppo prezioso, i. .:^.Ì;\ 

A. Londra; la caduta dì lÈarthum 
a ^ i ^ i t ì i ; - • : • - . " " * T = | ^ ^ f i v - ; • - • ' " " ' 7 ' •-^T^J^.'^-' 

iòTrfiTObnO'assétì&ti dàlia 
slo 

t :y-

I -

»*AH^-*- 'ÌAKJ^ 

..„..4^y„ 
V^' 

ononcerQ'-i;''^nico!'àn''aQl 
fatto ichê sonO tuttora ijghorati. 

' "" " Dàily News' reca : Dicesì che i ^/ ^." 

Scrive la Riformai ^̂  * -• t 
li colonnello Mdssedaglia, che è di 

ritorno in Roma da Genova, ha'òtte-
auto dal Governo ògìziano un piroluri-
gam|n|ò di tre mesi al suo congedò, 
ó il |#messo di fruire in Italia del
l'aspettativa. 

Non egsónd(f fgrióio'ad aìcuao; che 

Fanfutla;diee^chela' catastrofe di 
ICarthum spiagéeà l' Kalil^jd agire in 
àfriea còĥ .̂ mSĝ Ì̂Ope.>ìeaèrgik;rt̂ :H: ;.,.-{ 

Il MoriMur (clericale) afferma esse
ra venuto il momento per l'Italia di 
partecipare alta spadi^iona inglese. 

l'Il Diritto òrgano della Consulta 
scrive:; ' '' '•"' • - .:• ' , "'• •'•.,^> " , • 
;;L*àiÀiciiià dell'Italia perljinglii 
terra non si misura sallft fortuna; ma 
è fun' amicìzia reale a pronta ad asse
r ì megsa. allai.prova. Gli uoijQini, di 
Stato italiani comprendono che ̂  la ca-

^*^^un, momento 

ì 
f : .• - . 

inglesi sono considerati^ 
Cairo, in ilìlìtiindria, a Buos a 

^ I - . . 

^ • • „ " , L . - l 
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duta,dÌlK»' ..„_, 
notevolissimo,.,richièdente ponderata 

_ ^ - - - . T • •• 

decisioni. 

iltecolonnello Messadaghà si trova in 
Eoma per desiderio del nostro Gòvéir-
no, si può trarre anche da ciò un in
dizio ohe razipM. italiana nel Mar 

pieno consenso Ml^-'-
""à-

m 
é^i^n 

Rosao SI veri 
del Governo del Cairo. 

- ' PJ@. M i se re usavi 

Net Mar Kosso si trovano ora i se-
guanti bastimenti italiani: Amerigo 
Veŝ jiicci, incrociatori in ferro che 
porta la bandiera del contrammiraglio 
CJaimi; Ganhaldi.j0^s^t& in (cigno ad 
elica; Castelfidardio nàva corazzata; 
Vedetta avviso in farro, stazionario 
adAssab; Messaggero avviso a ruota 

• 

in legno. 
A, rimpiazzare però la Castelfidardo, 

distaccata nel Mar Rostìo, à destinata 
Ift corazzala, 4w?!«, di eguai tipo, la 
quale è pronta a pajftìre in ̂ 24 ore. 

: Ecco ciò che telegrafano dà Eoma 
alla Perseveranza : ; 
^ e: Si crede che la spedizione colo
niale italiana avrà più largo campo 
ohe non ai presume, e che, se dure
ranno le ostilità nel Sudan, non sa
rebbe difficile che anche un corf J di 

ma grandi 
5s^r^ L ;̂;̂ ef?i0ldioa esseta evidente che 

dopo aver sollecitato l* assenso dell'In
ghilterra alla nòstra espanai onaH#|iel 
Mar Rosso, dovemmo impegnarci' a 
renderla servizi. Spera che gli impe
gni presi siano limitati. Sollecita, co
me il Bersagliere che si faccia una 
discussione alla' Camera.; n ' 

La rrìMmci eccita il governo a fare 
un'ampia confessione degli impegni 
presi. Bica che in questi frangenti 
spetta all'Italia smentire la taccia dì 
cercare le alleanze solo quando non 
vi sia nullatda-sacrificaree tutto da 
guadagnare La nazWrie deve sapere, 
se gii impegni presi ad occhi chiusi, 
senza prevederne le conseguenze, la 
sforzino ad un impresa che costerà 
molto sanguei a molto denaro, marche 
per il suo onore dovrà condurre riso
lutamente 8̂  termine. . 

La Riforma scrive: 
Anche se possìbile non sarebbe van

taggioso, né decoroso per l'Italia in-
etreggiare. 
Il nostro intervento ci sembra ine

vitabile ed in-fili proporzioni da do
versene ihfÒfmare esattamente il Par
lamento. 

Oggi — soggiunge la Riforma — 
l'iLuIia attraversa il momento più 
grave dopo il 1870. 

duemila persona ,̂ >enQ state' na^ssa-
orate ^ Kartkum. Jaegiiâ ^ ì̂ ^an^d^^gi -

' t o ó t ó iMùttò l'EgìtJto; Bai'̂ firtfiriBi 
sarr^al 
iPorto 

Sàid.' 
" -U Fu ordinato a Wol-wich di pre 
^pame 30 giorni di ragioni per 8000 
uomini. - . 

Tutti S•giornali dMWfc^ i ^ o s -
'Sibìle indittfelgiàre; bisogna àaSvara 
ovenìiicareGolpdlìnl Parécchi dòman-
'dano che st spediscano triippe india-

3 ^ .-1 ' I • - " ' " 

1^; a Suakim e di marciare sopra 
Berber." ,-...u-.-.- -••-imm^^^' 

Il Times attacca vivamente il Ga^ 
bìnétto le cui esitanze .oFgionarona^ 
tanto male. — La Morning,^i^0i àp-
;màn"da bha ai spediscano •3Ò,01̂ Ì;̂ t̂io-
mììfiì per rmfórzare légdarnigioni dèi-
r India, che si cKìaraano la'riserve e 
i volontari, poiché l'Inghiltorra ha 
dappertutto dei nemici pronti a prò-
fllÌr»sireif6tto disastroso cbê  prò-
durràHa caduta di Karthum. -^ Il 
Baili/ News credè che la caduta di Kar-
thum può avere gravissime conseguen-
SEe sul complessò della politica ingle 
verso la razze orientali. La caduta è 
una calamità nazionale ;. ))isbgna prov
vedervi con virilità nazionale. J i 
titi devono far tregua lite recrimina
zioni. — -̂'Lo Standard dica: « Non 
bisógna abbandonarsi al panico. La 
prudenza e Tonore domandano c b a j ! 
riprenda ICarthum a qualunqutìostor 
Ogni spirito di p a r j ^ devesì^TOtìfa 
in disparte; si deve salvar Gordon 
vìvente, vondicarlo se mòrto. » 

— Il Malahar andrà a Suokim con 
rinforzi ed approvigionamanti. Reste
rà probabilmente a Suakim come va-
scelo ospedale. : 

— Furono spedite della spie a Kar-
thum per '^latorngnil, della Sf||jB di 
Gordon. 

— Il consiglio dei ministri ieri a-
vrebbo deoiso di dare caitu bianca a 
Wolseley per liberare Gordon, se an
cora è vivo, 0 per campiere le necas-

^rj -



'-•-ÈS:ÌSÌ'..I 

ì in sèguito aUa 
.r, 

'•A ,H r--: ^ ^ 

reno perduto nel 
caduta 4iv^artlium, 

— I giornali londinesi della sera 
dicono cìie iì governo ricevette un di-
Spacciò da WoUeley, Il generale do -
snarida istruzioni.. Dichiara che non 
potrebbe ai^m^arei^^ Karthuoimfanti 
einqne settimane, cioè al prìncipf 

•-.-'.'!!. 

Bè a Terriii Quésto FinwnKl forse 
dato origine a dubbi sulla,yjta' 
dello stabilimento.>^ Qu io al con-

• • ' " ' S i 

tratto colla Casa Armstrong, às4èSra 

. . , - ' 1 - - . ^ ' 1 I- ' 
J > 4 J -.'.--^ -• •^^-r-::i! :r ' 

i l l j soppressione anche dei reati 

• i l l ' i ^T ^ T> 

dei grandi ciilori. Potrebbe tuttavia f pédimOT^ nóa fi 

che sì restringe iritifia determinata 
commissione di cannoni per 18 milióni 
H9 a niillValtro. Invitò la casa, ad oc-
xuparsy^ Btudiaro se è ^osèibile an-

^ ch^aMstruzìone,^^^ torpedini e tor-

' - ' I " • 
•'. 

. • • - - -
••'-• 

Éaf^ionl jndìpent||ktì dallav^;ì|(?lan^ =̂;. essètll^^^ più audizioni per 
| | ! 1 a j 3 i n n t ^ t e ^ | | " ' l f l irnlg&cinolif cap' '" 

uziona Ri delìbe^ 

L' FT J il r j 

per ora di dar^ o 
rato del Consigltor^^^ 

: j i 

democratici in menm . 
V 

p j ^ ù q v ò - f residente. de^Sta t i 
Uniti, Oìeveland, si prepara it |̂̂ |§-

attaccare Karihum e battere il Mahdì, 
• i ^ ' i 

zna le operazioni 8ar||tbero attualmen
te difficili. Propone dì concentrare le 
sue forze, amonochè il'go^ei^o g)J or
dini dì èontinmìre- le opW&Zidifìr: Af
ferma che non dèvèsi punto temere 
circa la forza e la siGuroŝ za degli m-
glesì. Ordinò di far sospendere la 
iMaì*tìia; e dì"^|tfenjfóre istruzioni. Or-
dìnò#'Btìtìer^ c^^tìisn attaccare Me-
tatómeh. 

Wììaxly Tt'̂ eg'vaĵ j'i (seconda e-
, dizione) crede chu il gabinetto ntiual-

«lente riunito deciderà dì fornire a 
Woìseley tutti i mezzi per combutte-
rè il Màhdii È probabile (ihê  le trup 

^pe indiane ricevano ordine dìT!ÌiÌ|d;|^ 
^ ^ p Y ^ I - 1 • ^ ~ 

sarà la guarnigione di Sòàkim. In
tanto vi sì spediranno rinforiej dalle 
guarnigioni dal Mediterraneo,^ 

1 

M 

•à 

Parlami ile 
I ' ' • ^ ? ; : 

•.••-".-L 

_ i L 

e* 

ornata del 6 

''^|^i^iai 
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Seduta antimeridiana 
Presidenza Bidnc/ieW — ore 10.15, 
Baccmitii svolge la sua iìfitérroga-

sione sulla natura ed estensione de
gli incoraggiamenti dati dal ministro 
per là marina per il fondamento dì 

no stabilimento- a Terni è per quel

le prendere aleuti impegno. Un pre
mio di «h 10 p.Oio è stabilito per 
favorire HMndustria nazionale porche 
Armstrong si provveda delle materie 

rìme^ sulle quali soltanto va il pre-
iCò*; dàlie fabbHche italiane. Non è 

•-.- I -ili- f r - " I I , 

; facile che lo staBilìmento pei canno-
' ni si trasformi in un cantiere navale 

ma se ciò avvenisse» ìk^govorno non 
I darebbe ordinazioni. Assicura Be 

Zerbi che il ritardo nel definire il 
contratto dipende solò da un- eaanìQ 
che i vari; corpi: consultivi debbono 
farne e cui hon intende sottrarlo., 
'\ BaccaTmi.:i& De Zerhi si.dichìrara-:; 

^WòfSptddisfatti . : : ' ' ; ^:.j ,. • •^^ - • • . / -

Jievasi. la seduta giJJ^^^re 12 e 30; 
^ ••• ^.Seduta pomeridiana 

Preisidonza BiancheH — óréà^àÒ. 
Ripriendesi Ta discussione della lég

ge ferrovia|yi^.,|!!;'art. Ip3 del capito-s 
iW.pe r l a j ^ « | i ^ e r r a n e a ed es
so viene approvato assieme av suces-

I ' ' - - ' 

sivi 104 e lOŜ ŝr̂ v̂L* articolo 106 as-t 
senziente ÌL Governo, è rimandato al-i 
la Commissione. 

Annunziasi le interrogazioni di MuS''--
si ed altri sugli impgnì contratti coV 
governo inglese e. sulle conseguenze 
finanziarie che possono derivarne, di 
Vavemo sulla esistenza e sulì'esten-
sìone degli impégni del ^o-^emo ita-
liano coli* inglese; di. Comfn sulla ai^' 

, r . :4g^upare/perai i: 4 marzo, 1B̂  
a la casa non voi- %ia'nca di Washìagtou 

il-
I r - t '^' iV.T 

*modó Uìèsécaftòli fu per 

^ t e ragioni, dìcià 
i t ìcheLjr iva i l 

• i^mmì--

. . L 

l'i 

^ • ^ : : ' -

..to. 

Egli sta trattandò.ipa CarUsle, 
presidente della Camera dei rà 
presentanti, per la formazione del 
nuoyp Gabinetto. 

I I 

Senatori francesi radicali & 
t^^^mseaatore Scoìcher/ ha convo-
cato per lunedì prossinio una riur., 
nìone speciale di senatori rappre
sentanti r opinione repubblicana, 
più avanzata. 

Si; tratta di costituire un grup
po che pròbabUtrient;e prendere il 

^̂ nome di gruppo radicale. 
^̂* Si calcola che queàta nuova fra
zione potrà avere da 93 a 25 
naembn. 

1 wogltesaa .M l>©B2© 
^ # i | s t o véglìonei promette^i^nci^ 
di riuscirò propHP grandìp|g ; sap 
piamo che in tutte le ftlTOS si 
è una vera gara per concorré^#i^ 
dubitiamo quindi di un pienohe, di 1 ̂ agliata-relazione e quindi' non ^ ^n 

triamo nèV o»»Wpó dèli* artèi' 

£etta tanto per''patte dei professori 
10 degli allievi-
II- maestro! Pisani, indisposto, n p i ^ 

potè prendervi parte ; venne quindi 
sostìtujlor li, professore d'armonia a 
contrappunto, e^diróttore artistico dól-

il* Istituto stosso cne SI fece ruevare 
per un bttimò pianista. 

Il nostro appendicista ne darà det-

S«E=S # 1 i M i | f . , i a t i f c f a H r *<* . fc iP |i^_HiimHrd|U > 

I ? 

— 11 h 

IK fi n̂e 
^lilrJ i ^ A r . . 

F 

t 
L'avv. Giovanni Maz-

cui i poveri avranno a sentire i ba-
neflei effetti. 

Attraentissima prometto dì riuscire 
la .pesca; jjraridi premi vi saranno 
poi per le Tmàscheife.,Il .teatro sarà 
splendidamente illuminato a gior
no e le, ffCtanili bellej^so della città 
nostra brilleranno cosi ancora di p,i,ù. 

Il vigliottò d'ingresso costa lire 
ire; per le maschere lire dwe; il vi-

I I M I 

glietto che dà diritt,ò alla pesca cen-
iesimi di&cù •. '• 
; Non si perda poi tempo?-nei procU" 
tarsiJ; palchi, perchè vi è orteQÌ.4m3ia 
grande ricerca e si'corre pericolo di 
nmisnerne, senza. 

Il loro prezzo è «il' seguente : Pe-
piano li^e 25, r Ordine' lire 30, a*» 
• i ' . • . . _ ' - , ' V ; I •• • . I HI j • ' . , 

« t , •' • y i . • ' . w . • « « • H i - * . . • . . ' • . . - ! ' • ! • ? ' » ; . -

Il pubblico era numeroàièeimo, in 
spefiSììtS^^il &6SS0 nobile che ar,na l'i
stituto era in maggioranza. 

Il cfrtèerto durò, circa due ore. 
. • ! . \' ^ : •••:• r l^'-l L | . - ^ ' i " l ^ - ^ ' h 

i^h 

I O T . . A - ' " i - . ' 

lo d l « f i ^ i r s i e Po^^uoH d«ll»i«*Sl*p|t„tóion9 che può veoir tóta al l ' I ta-
Armstrong..: '^mm': ^ . ^^ - - - f ì^ààlWcadutó 'd i 'Kar l fSm, tanto p^r 

' t 

- J i 

Beriò rinunzia a svolgere la sua 
^tfSntsrrogazione sullo stesso argomento 

associandosi alle considerazioni di 
iòcarini. ••' /''•^^•''''\ ''•''- ,; .-
Df^er&i svolge la interpellanza sua 

.-^-.-^»„,.^\^_^.»ii«„fflrtjwiA»ìr. fio r i l a r d o ntìl 
e il,contratto colla casa Arm«" 

'accordo con llnghjltQrra quanto 
per ogni eventuale nostra azione sulle 
coste del Mar Rosso- '^# 

Mancini dira domani se e Quando 
rijspondérà., / ., 

A vantl%diitì^tiio : tutti giovedrsera 
al '^veglione che deve lasciare^ una 
traccia indimetiticabìlé 'nella' stòria 
dei divertimenti padovani; ; sarà ec-
cUĵ ^o quanto in genere ebbesi fi
nora a fare'ih;tPadpya. . t̂  

zega, assessore municipale; sivdimet- fìraìnfl lìrft L'I 3" Ordine lira 7 ' 
tevft gioi^Mono da taleAifacioda l i i ^ ^ * ^ 
ritenuto incompatibile colle sue.nu*; 
.morose occupazioni. Sononchèiì Qbn-> 
sigilo comunale, deliberava di non. 

fitaccettare tale rinuncia, •'- ^ - • ^ 
In quan|q^,aUa ,que8t'pae,r del pa

lazzo Da Mula, vennerdato incarico a 
parsone competeiùi di'estendere un; 
piano particolareggiato, preventivo, 
,del costo ; dei.nstaurì,;4H qil^bbiso-i 
gna lo,sjtoricp,jedificio- PHP 4L.CM^; 
si vedrà qUiaHia^neri importerebbero, 
alle tiriarize dei Comune i lavoriri-
c h i e s t i . : ' '• .' ; • - ' • , • : : ^ ' ^ -•'• ^ • • • - • ^ • • . • 

'Vopoiia . ' -^ La conferenza tenuta 
ieri i sera da Augusto-Franzo! aUitea-
tro RisJiW.intQrno ai suoi vinggì in 
Africa è riuscita benissimo. Vi inter-
vennero motto signore e .ufuciali dei-
Uesercito. Finita là bnÙantigsima ; 
conferenza venne fatta ai Franzoi una 

^m 

/ _ 

- • ^ i ^ B . ^ / -

T - - . 

strong. (5oDabat|||^J%argpEaento ; dei 
pericoli per Napoli. Non può chiamar
si straniero un opiStio con un 80 per 
cento dì operai; italiani. , , i 

Brìn risponde che suo intendimen-
| - | . 1 . : . . 7 ' " '• ' ' ' r • ' - ' - - , » i . I I 

toi tanto per^Terni che per Pozzuoli 
fu dì emancipare la marina dall' este-* 
ro. Si meraviglia che dopo aver, spe-
so tanto danaro per fornirsi ali* este-
re senza ^Ican reclamo, questi si 

. . ^ . , ^_ , . ' L ì . • " . • I I ' ' ' ' * ' -

sollevino Oggi che la fabbricazione si I 
reca in paese. Lo> stabilimento dì 

jfllv-JMt-™. " T -

3tt ^ 

oVaz! 
' ^-•^-n-b^j-^' ' ! 

' -
. . 1 ^ 

Difesa delle coste , ••:;• ,-M 
È ; imminente la presentazióne 

al Parlamento del prpgetto sijl 
personal©. della difesa dèlie costK , 

1. I , " 7 r 
i..'- I " V -

\Codice pedale 

"Wléèa»»».,,*?-^#li azionisti di que-
,̂ con,vpGati in Assemblea generale.; ' 

Dal resoconto risulta che nel"1883 
il capitalo versato era di tire 36745 
ilr fondo di riser^Wire '592,36.— To-
;ta!e tóli^^,b^e^^237,36 ed il: to
tale del 1884 a|.^,^nde,c,ol fendo^dj ri-
serva ed eventuale a lire 39714^42. 

Ieri il guardasigilli, oh. Pessìna, 
^presentò^ .̂ Ua Commissióne ; il ,co-

- . . . . . , , , ^ dice penale cònio modifioaziÒnf̂  
Terni è italmno, ma potendo solo fun-J da luÌ pt^Stìme al progtMb d i m à n -
>.innnr^ n«l -IRfìR H minÌRlrn ^ n m m i . h u 2 Z Ì Ì S a V é l l Ì . , , . ^ e p ^ ì h c l p a l ^ ^ ^ 

Cci"5* fife B̂  2 «a. 
<•- u 

' ' • * 

' l l ' ' - 1 ' ^ I • 

xionare nel 1866, il ministro commi 

l i ^ - , -
condizione che metà sene fabbricas- Ì ni,;;risiBrvando al codice SÓIB i de 

I 'i . I _ • - '. . j ' ' 1 ' i j ' , - . . . . , i i ' I » .' : ; . 

Co 
mUnicato -^ lia' Giunta municipale 

. ' . - 1 - ' '< I i ' I • ' i l ! ' ' - • • ' Jl•"••• 

aveva determinato, di scoprire pel 
giorno 8 febbraio còrrenteÉ/suìlà fac-
ciata principale dell Università la la
pide'' commemorante il ftitto deli* 8 

-? lyi^ 
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sguardo' profanò' germogliò,' dapprima 
alimentato dalla consuetudine di ve-

I ' . I -

dersi, di giocar talvolta insieme, il 
primo amore- ne''nostri cuori'-ihfàri-
tili. Senza sapér;xchB fosse, cì^qercà-
•vamo con gli- sguardi, ci parlavamo 
con gli occhi ; ci amavamo puramente 
con espansive carezze, libere da quel 

Si rialzò da terra rianimata dalla tremito timido pauroso che tinge di 
dolce speranza dMUn m^tp pèrdono, i^ìppiù vivo incarnato le rguancie della 
rivolta al sacerdote cosi prese a dire: t bafl^bìna già donna. Dolce amore ìn-

-rr É breve la mia storia, come la ! nooente, non esenta dallo piccole ire, 
mia vita, ed è la storia di tutti che ! dall'ostinate superbiuzze, dalle facili 

I ^ ' ' | | ' ' 

m^ • • ^ # 

r l iL ' 

io vi racconto, ripiena più d'affanni^^ 
r 

liihe di gioie^., 
Ciò che 1'odio; ;più ingiusto ed 

sipaoi. Eran belli quegli anni:#Uo vero 
Eorriso di Dio I Vivevo per vivere sen
za pensar air avvenire, agii eventi, 

accanito può suggerire ad un uomo ! alla fortuna; amavo per amare sehìèa 
per martqnzzaro un nemico, io e la aubbi pitriStezza ; sognavo...., ahimè I 
povera morta, che dorme qui sotto, 
Gabbiamo sofferto. L'unica gioia della 
genturata ero io, la flgì||y.del primo 
suo amore, eran le memorie dei baci 
dì lui; Tunica mia allegrezza eran i 
sorrisi di lei, gU sguardi d'un uomo 
che consttcravami i primi affetti del-, 
V anima sua. 

— Voi?... voi amate?... interruppe 
il prete sorpreso, e quasi gelpjjì^^. e 
la madre non me ne fece parola sog
giunse poi, quasi parlando fra sé. 

— "Volli risparmiarle un novello do
lore, ed ella noi seppe mai. 

Géloipj segreto, nascosto ad ogni 

sognavo le cose più belle della terra 
senza il minimo dubbio che non s 'a
vessero ad avverare. Begli anni! Bei 
giorni I Belle illusioni! All'infanzia 
sublt t rò la; giovinezza, alla puerilità, 
all'inezie, ai giòchi subantràrono i 
più serii pensieri, le melanconie senza 
causa, i primi tormenti di piccolo ge
losie, i primi dolori di reciproche 

I prove. Sara sorprese i nostri sogni, 
! le fallaci npstre speranze, i chimé-
I rici nòstri progettìfpiù che invidiosa, 

crudele davvero, giurò a sé stessa di 
sventarli e vi riuacl. Un ordine del 
princìpio, da lei istigalo, mi esigilo 

! 

febbraio 184'8. • 
• .1 . - I • I L l^ I . I 

dalla cara copsuetudme di vederlo,, e 
.favellare con lui, come con tut^e le 
persone ch'avrebbero bramatp (Jj sVP" 
dermi.fifiajn^r.^m^lifl^ la sorèlla di 
luij^^percò di farmi pervenire le sue 
lettere, caddero tutte fra le mani di 
Guido che le distruggeva sensa ri-
sposta, fnentr'egli accusavami dispe-

I L I 

rato di poco ancore e men cortesia. 
Sara l* assicurava eh' io leggevo i suoi 

^• ' ''Ji"-."-- • ' ' ' 

Bcrittiljtegli se ne ofl'ese, io abban
donata alla tristezza mi cno-jacrai alla 
cura della mia povera mamma, senza 
tentar di navviciuarlo. Che dirvi, _ a-
mico l io? Egli fidò troppo delle sue 
fprz£> ebbe troppa fiducia nella virtù 
di quella sciagurata che gettavalVfrà 
lentie braccia per consolarlo^ ed es-

^ I 

ser sua...i Eran soli e di sera, nel-
l'ora traditrice dalle memorie e dei 

I ' ' ' ' ' ' f i . • ' 

$ogni, ella |J.piena d'attrattive, egli 
con l* ebbrezza d*̂ ' seifsi risvegliati.... 
Cadde! 

I - " . I ' 

Passata l'ora della follìa risvegliato 
. r - t -E i -^J iL^ . ,- , - ^ 1 

dal sogno funesto, stordito, dispera-
to, nella prosa più ributtante'̂ >^;della 
vita, si spense i r passeggiero splen* 
doro d'un incendio di paglia. Sara 
sorri^e^te, felice* d'aver vinto gli 
disse: 

Domani rhio padre saprà tutto, e tu 
sariii m'o per acaìpre; così Jone nei 
silenzi d 'un convento potrà a suo 

— Bi r ra i scW«K altro elenco di 
oggiiti TiVCf^utiiper la pesca di. be
neficenza: , .v ;; ; .„,;;.; t^m^i^) i 

W. Schtnidt Tacifàt, oggetti, N. 2 
- E!i^a^,fj|fà Scalfo, 6 —Giovanni 

Mi, R i e l l ^ ^ - Famiglia G h e ^ , 
3 -« palla Baratta Lorenzo, 3,r^ Prò-
fumeria Carmen, 1 -rflFam. Mito,. 4 
-~ DòFacci Negratti, 5.— Famig'.ia 
iellati , 6'43^Marchese Manzohi^fì — 
Famiglia Zulzerman, 5 — Anaid For-
lanijU - - Lwzieatò Dinàj lO^^Cdsàre 
tyanz&ttljì4;2 — March. Saivàtìcó- "E-
stense,i7]«ifBresidena:a" Gasino Pe-
drocchi, 40 ;-r Amalia Wolmanjp |̂̂ 2.-T-
Angelina NovellOj 1 — Orlandi,Tom-
maso, 3 —• Maria de ferraviir l >— 
Fratelli Capodilista Emo, 20 — F a 
miglia Ròmiati, 9, — Nob. cav. Le
grenzi'. 4 -^ Fam. co. Corinaldi, 12 

' * ' r ' h'i • • 1 - - ' - - ' , : - ' ' , J - • . ' ^ 

^-Fàrn . co. Leoni, 6 -^'Giuseppe Ps -
Kiol, 3 — boriato Barzìlai,^ la ch iap 
•delsuo^ff! te ' \ ' ' ' • - ." .• ' •ro; . . :.;''•--•• 

A 

- ••584Haa#d--l!»Itìslèalé;;-̂ '"X''Ac"ca-
I L I 

demia datasi ieri sera al nostro lati-
tittìfò^lusicaleAriusci perfetta. -: 

'?50lffÌÌi pezzi furono applanditi.Però 
trattandosi dì musica classica non era 
possibile che i pezzi del programma 
venissero^.compreai,,dalla generalità, 

' ^ • ; i i J ^ ; , ; 

' ' . '; ' -;' 

i 

ì^-: 
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Avv. Antonio L. 

-fi.** S3Ici3j©o;5(̂ fire offerte per una 
volta pervenute alla Oongregagioao 
dì Carità in seguito alla colletta a-
perta'nel decorso gs t là iò : * 

• " - , • I ' 1 ^ . i ' " -

erutti 

&i i ;Gioppi . -y^^ 
Luigi Gujjrnien 
^Teresa Bazzani ^ : 
Fedele Sguardo 
Maria Visentini 
Bianca Biunchi Eiccì 
Famiglia Viitanovich, 
Menato-Serfumi 
Alcuni, signori che non de-
• siderano essère nominati » 

••'Luigi Manzoni ^^^ -^--^M 
, Bortolo Gj§sto • 
Dott., Francesco Piaggi 
Prof. Eude Lolii 
Oomra. Gustavo Bucchia 
Setti«VòOblach -
Amalia Levi Da Zara 
1 - ^ e ' -1- ^ H H ' M - TI I r F J . 'kj 

fig. Ernesto Broda 
Teresa e prof. Enrico Le-

.•.••;:gnazzi; ••.:..-.-^ :'» 
.Gemma Bonauguro Suppiei » 
Prof dott. Edoardo Bassini » 
Pietro Melandri 

'Dott. Giuseppe VallicelU 
iFarniglia Scnìesari 
.Cario Vason 
Avv. Marin 
M- . ' . » • • . - " • - " - " ' . , ' " 

ignoni 
-pott..";pVio. 
Co.'M'irlo•.j#i; ' ,-,,,v .. 
Co. Corrado Di Zacco 

"Antonio-Cardin Fontana 

* • t ' 

I L 

; - r^S*^^^ 

2. 
10, 

1. 
, 50 

I0; i -
T3,— 
10 .^ 

r 

42.65 
20.~-
1.50 

io:-. 
la— 
20.-r-
IQ— 
1 0 . ^ 

•j 

•^ • » . 

> 

Jìs- ?• 

^Giacomo Bonazza 
4̂ do|ff> Cardili ;Fòhtana 
Co. Venier Malmignati 
Bottacitt ' 
Bò, armaiuolo 
G^uerrana 

. L 

Festari, 
Giuseppe 
Cravotto 
Paolo- Businari 
Dott.,Cesare Paccanaro 
Pòntecclii 

j Angelo Draghi 
1 Paq(^j|M|i, Pastic- : 
' .Luciano Giaretta : 

^ y • ' ' ' i ' ' ' i ' 

Dott. Beniamino Lùzzatto 

'.;-r:J'<.-^-^ 

> 

> 
• I 

^•V 

- » 

15. 
lOi 
2Q. 

5. 
15. 
10. 
10. 

3. 
5: 

5: 
5: 

20. 
10. 
10. 
10. 

1. 
.- ^ 

1 ' 

••*:iii jfiàS^^r 

SO 
50 

2. 

•A .. 

i. 
. 1 . 
5 

4ó: 
w. 

«t^e 
iV 
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bàli' agio pianger la madre e l'ìllU' 
sionì perdute, 

Oòèì fece. C o n i ^ ^ f f l a t r aW delle 
sue lettere distrutte, e la guerra; a 
dui ero fatta segnò da ' Sara, io noi 
potrei sapere ; il fatto sta però, che 
la noUe susseguente al ,giorno, in,cui 
il principe ìntimavami d! apparecchiar 
le tni^ rp^,^per un lungw;«iaggio,Ja 
cui fine prevedevo fosse una tomba 
di vivi, )1 conte Silvio Montirosa sca-
lata la finestra doila mia camera, pre-
cipitavasi al mio tetto turandomi la 
bocca con una mano per impedirmi 
lo prime grida dello spavento. Mi 
narrò singhiozzando la triste'(istoria 
della sua caduta, l'odiosa t r a M sco
perta, pregavami con delirio a fug* 
gire con lui, affidandomi all'onora di 
un gentiluomo che m'avrebbe rispet
tata come cosà di cielo; la sorella 

' I ' ' ' ' I ' - ' 

Amalia m'avrebbe sorvegliata finché 
i r sacerdòte avesse benedétto il ho-
Btro amore. 

Sposi, egli avrebbe rinunziato per 
\ I 

sempre alla sua Jone, non 1' avrebbe 
più veduta, s'ella non perdonavagli^^ 
la sua sventura; ma volea strappar
mi ad ogni costo dalla sorte riserba-
tamì dal padre. 

Rifiutai. Le suo preghiere non vai-
\ . I 

sero che a Iticerarmi il cuore. 
™- Va, gli dissi, parti, mio Silvio, 

r 

.Ripiortp.;elenco precedente 
L. 859.15 
» u2395.i0 

'ì^}f^ • -"-

. . . i 

'':'Br. . : 3254.55 
- t • -.^ 

compi il tiil» dovere. Non compromet
ter più à1ijfÌgÒ'''éòn la tua presenza 

L I 

ìnrqutìsta camera, l'onor mio e quello 
I .'i ' -: j ^ ' . I L I I ^ - ' 

della mia famigliftT II sacrificio è i n " ^ ^ ' 
tabilo, io non posso esser tua. Tu sei 
,troppo nobile par non approvare la 
^^a condotta, per non rimediare pi 
tuo fallo. Io ti amo, lo sai, àf tWlì 

• y . • ' I ' ' ' . - I 

adoro, mìo;Siivio, ma l'amor mio non 
è egoismo infame. Quella donna fa 
tua, sposala, amala p e r f m a più 
buona. 

— Sono un miserabile, Jone, per-
4|||iami, perdonami, mi disse ibginoq-
chiandéfliPtesso al mio l e t ^ 

Un improvviso rumor di vòio ed 
uno scricchiolio sul pavimento delle 

I I I I I • 

stanze vicine ci fecero tremare. Af-
\ I 

ferrai con ambe le mani quella splen
dida bionda tasta chinata, baciandola 
mèla con a rdo r l ^o ì impèriosamento 
gli additai l'aperta finestra. Ei mi 
comprese, mi salutò con uno^guardo 
ineffabile d'amore, d'angoscia e scom
parve. Suesi dal letto, sponai il lume, 
m'affacciai al verone, Silvio penzo-

cpra dalla scala di corda, quau" 
do fu a terra ne levai il rampino a 
lasciai cadere, od egli scompurve co* 

I I n 

m'era venuto senza lasciarne traccia» 

(C&nlmuaJ 
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Verso 
Vetterutl 

Marcò a^'ta 
d'anni 45, é^ 

è èrto 
P'ìn Borgo S. Croce 
'Iferhò iii carrozza da 

Ponte di Brenta, strada facondo il 
cavallo gli 8 | jdombrò, é èi mise in 
fu^^^recipitosa per lo atradale. Il 
Vettoruti dopo aver inv^^g, tentato 
di frenar© l'animalo^ si gettò giù dal
ia carrozza causandos^nella caduta 
«na ferita rtll* occhio sfmtrò, sanàbUe 
in giorni 20. 

Arr5is«oJ:."<p,©p;̂ „4E'tifff©. '.-^ Seri 
piattina giy^^entì di P. S. arresta
rono certà^'R.; t, pegnarola, dimoran
te in Via Tadl, 
•'f? î[a|rtt'VVio^pKÌ5@Bs .̂ :— L' eser

cente osteriC^Kl'Sì^ abitante in Via 
Savonarola^ vanne dagli agenti di P. S. 
dichiarato^ in; contravv|^gne perchè 
tonnva fe^ta da ballo stì^fc permesso. 

Wmm al'. 4||«ifc:4lla Corte d*à"ssÌ8Ìe: 
•^ Tal dfli' tali. Voi siete accusato 

di avere assassmato un pubblico fun-
zionario, un usciere. Siete stato sor
preso in flagrante delitto — non pò-
lete quindi .negara. Che cosa poteite 
diro in vostra difesa?,,.. 

— Ecco signor Presidonte.-M Le spie-
gherò, — E una cosa molto semphco 
e naturale. Avevo da ricuperare del 
denaro all'altro mondo.... tutti i miei 
debitori sono morti.*.v:A-Up»'a homan-
dàto loro Vùsciei'è. 

B o l l e 

n e l ? febbraio i n f i l o jp^pP 4l;q^e^ LaVinchi|iar8i.4|UTO'Xjq'ie^^a donna, 
terminare i confini precisi àeU'1 
ro ottomano. Grandi feste si lecero in 

pé̂ ^ f àmoj*o, con 

Ve me zìa, per •^é 
••> 

X: • - - . '^ 

-1--1 . = -

.^M^ i W •> -r-'iu^j^./^^^-. , _ . 

ssegiia 
I : ' . • 

I I 
- • • j 

• . J W i i i ^ l i i 

ALBEUTO MAKIO 

kwtó 
Senili Bcclh e 

^^if U0I BUQ^Stes 

le Memorie di JESSIE ved. MAUIO 
— Vol.JLgBologna, Nicola Zan̂ .-

« • ^ ' , ' • - ; - . 

nm lalello.^ Slat«». Civtl® 
def^^FèbWaio 

: Maschi i — Femmine 1, 
— Agostini Antonio fu Gio

vanni di anni 69, oste, coniugato -— 
€ostantin Antonio di Lui|tf^*di giorni 
4 — Dalla Vecchia Maria fu Franco-
soo d'anni 74, casalinga, nubUe *— 
Bertocco Beniamina fu Nicolò d'anni 
1^ i\2f casalinga,, nubile* , 

Un bambino esposto.; ^ ^ ^ 
Tutti di Padova. 
Antonelli Costantino di Domenico, 

d'anni ,45, c a r r e t t e , coniugato di 
i^ontalbóddo. 

livii.i=t.i«-.« 

Con^tottiisiMo eoa piacere, che 
«guanti usarono, il Bàlsamo antìgóffi 
del dott. Green nfso esterno) guarirò* 
no completamente chi doUa gotta", chi 
della sciatica e dei reumatismi. Già 
dal momento che è raccomandata an
che nella Gazz&tta Moccica, è-certo iua 
sicuro rimedio?, é si può averne ua 
ilacon (sufficiente ?per una cura) per 
L. 10;daì Farmacisti Bertelli e 0*. Vìa 
Monforte N° 6.' MIlMOj franco di spese 
in tutto il. Regno. 

« . , . . auperatite 
ì Ai fati è amor. » 

Tra l* immane è non compatta fa
lange policroma di gente senza carat
tere, flessìbile più che molla d'acciaio, 
con le piante e con l'anima nella mo 

I ta, accanto ad altre poche flgure di 
{ %r|p fuso, si rizza là stupenda Agurà!; 
j di codesto nobile òavàliere della de>.;# 

mocrazia: si rizza codesta beila fisu 
- , . ' • » • . • • ^ - ^ 

ra di uomo la cui dolce testa, bionda 
e classicamente pura , a',irradia nelèt 
r ideale, come direbbe^ K?iofHo Ko" 
mano^Ef come ricorrendo col 
a quella flfuirà antica dioavàliere di 
tutta l'umanità, senza macchia e son:sa 
paura, come ricorrendo col pensiero a 
Giuseppe Garibaldi, ^cittadino di tutto 
il mondo, non può fare a meno di ri-
Splendere dinanzi all'anima, bàlonandoi 
quM!afìgu;5§|||js^ donna invitta, quel 
maschio carattere, ohe si potrebbe 
dir l'ombra dal Leon di Caprera, di 
quella donna eroicamente grande che 
sì chiama Anita Ribeira, ^^ così, 
pensando ad Alberto Mario, :ci balza 

\ ' r 

dinanzi viva, afl'ottuosamehte buòna e, 
nello stesso tempo, forte ed ardita, la 
figura e il carattere deli' anglicana 
JdS8Ìe. Nessuno quindi, meglio di Lei 
come dice il Carducci (pag. 
« che gli fu consorte degnissima iu ) 
ogni fbrtunBfjirognl Perico^ in tutti 
i pensieri e gii afffifì dolla vita, » 
nessuno poteva discorrerò degnamente 
di '̂ .ui. E v'à tanto afi'etto sincero di 
donna, tanta tenera cura nella deaeri-• 
zìone dei particolari Jijà̂  piccg|yiipiche 
dell*infanzia di Alberto: tanta sém-

.plicjlà dì (iettato nel tracciare i li-
,^n#Si0nti eila>'figura di Lui, il quale* 

Alberto; MafiÒÌ'uri 
l^mbó déiU 5Ut* iffpìà énlnia, unllfti-

k i -p i i : -cht ì 
mmé ?.,, liJinanzI; a queste^don» 

,'::'placidf^1^^he inlff^ig'ia^tóre 
lieU'amòre di patria, strenue sòsfeni-

Jrici delle idee del marito^e4ello prò,» 
prie: dinanzi a queste donne da cui 
emana un yevò profumo di santità, di 
abnegazione, dì sacrifìcio, chi non 
si sente mai scattare qualche é 
di dentro, che è un sentimento alto 
di veneraalone e di adorazione pro
fonda ?„. 

-- * 

^. 

Presso la casa desìi avi suoi, nel 

^ v j i i j i ^ ; ' . - : • -

; iTrv^ ' 

.à 

4^ 

l ' i l 

I -

^ . . . . . . . . , avea la guancia colorita 
E bianca e grata nell'età novella ; 

• * • / = 

ly OGcm 
foa fe® ' c;®ikoorflll. ••— Sì "rap

presenta l'opera buffa ; Fra Dimolo 
— Ore 8. 

'::T&sÌ^o -'«SraffiljaiftUi. _ —' Rappre
sentazione della Compagnia marionet
tistica L^oue Reccardini —Ore 7 Ifl, 

tanto c^e 'M 

f 
«Non v'era faccia pìùgiòcondàe bella,! 

c= 
. . . _ J . . . . . . _ wy 

Padova 1 febbraio 
Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

• contanti L,' 97! ,3'L 

,fyie corrente . . \ . 
'"'fine prossimo . . 
Genove . • • • 
•Bcffico, Note. , , , . • 
Mar%he. . .,.,„. • . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni tìmlìtaie » 

>) optate » 
Banch^^enete . . » 
Cotonifìcio ve^ìeziano » 
Tramvìa Padovano » 

» 

» 

97.75. ̂  
-ZK 

• * ' - r 

78.20. 
2.Ò6;d!2 
1 24. 
K - " • • -

970. 
342. 
245. 
273. 

385. 

Diìmrlo Stor ie^ 

7 FEBBRAIO 

La tregua stabilitasi a Carlowitz di 
anni venticinque fra l'imperatore Leo» 
poldo d'Austria e i turchi, 4^y^. .*-
sciata malcontenta la Repubblica Vd-
Reta. Alfine però ì plenipotonziari di 
qufll© potenze otlonnero di porre la 
concordia per quest'ultima stendendosi 
tm accordo, per mezzo del quale ive-
rieziauì restarono in possesso e domi
nio della Morea, colle isole d ' E g ì » ^ 
di S. Muura, di Castulnuovo e di Ri
sano, delle fortoasL di Knin, Sing, 
'Citclut e Gabella nella Duim^aia. 

Tale acGOi'do venne poi rettificato 

che si arriva in fondo delie Memorie 
con quella grande figura di patriota 
stupendamente scolpita e accarezzata 
dalla mano, bianca e pura della buona 
e braffcAssie. Si. arriva in fondo di 
quelle JilambWeicommbssi : e cbi|iiion 
ai sente, all'ultime pagine della Ve* 
dova illustre, il cuore stretto da un; 
intimo affanno e tremare qùalchecosa 
di pietoso neiranimai colui nonvè uomo 
di certo e SÌ' fàccia marcant|^*Ji patate 
i diiape. « Descriver© l'ani'biinte nel 
« quale nacque; delincare la vita ih-
o; tima di lui dai primi anni giovanili 
o: sino alla morte che lo ha rapito, i-
« gnaro, nQllâ ,̂ j|jenLa vigorìa dall' ìn-
« gegno e di tuttò^essere BuO ; sem-
€ bravami debito verso Usua memo-
« Ti%;? dovere straziante, rileggero tut-
« t e le lettere dei giorni felici, rifi'u-
« gare nelle memorie dei di che non 
«sono più: ma dovere stretto inde-
< clinabile e sacro quanto la tomba 
a accanto alla quale lavoro.* Cosi 
termina, le sue Memorie la. Signora 
Illustre (pag. CLXXVII). E chi non 
osnte come un^^dovere, soggiungo io. 

^. 

ir^> 

(*) Domani ricorrendo trehtasetta j 
anni dal giorno memorando ih cui 
Alfeerto Maipj,. intrepidamentOs face-
vasi valeré'.'per la. ò|.pa nazionalej 
credian:io conveniente rioccuparci in 
tale occasione de' suoi scritti, fra cui 
brilla appunto la descrizione d>4uel-
la memoranda giornata, come avem
mo già a rilevare allorché f^lO^ani-
chelli imprese questa pubblicazione 
che vorremmo iu mano di tutti i pa-
triotti. Ci si perdoni perciò se cor
riamo pericolo, di ripeterci in cose 
detta altra volta. 

(N, della Z?.) 

suo giardino, tra i fiori e il verde 
. , , ^ . ^ ' 1 f =.i . : .' 

della superba vegetazione del suo Po
lesine, egli dorme, 0 J.essìe: dormo 

, « quella bella fronte antica, sono chìu: 
iti per sempre quo' cerulei occhi.miti 
i pensósi ; non scintilli^ 

pigliatura puramente bionda e on
deggiante. » E tu vegli d'accanto a 
quel sepolcro, scrìvendo, o buona e 
ìilustre Jessie e ti pare di sentirli 
ancora sfiorare da quell'ombra ado
rata.. Ma conforto ti 8Ìa,^^ella solitu
dine trista, ov'ei dorme il sonno che 

. ^ . . 

non ha più risvegliò, il pensiero che 
ei vivo nell'anima e nel cuore degli 
italiani. 

Buona brava edJnvitta Jassie I In-
. j \ _ 

r 

nàmorata sempre di queir anima che^ 
aborrila in vita da o M bruttezza, ella 
consegna tutti gll.saiyj^i de|lV;M^^^^^ 
consorte a Giosuè Carducci, erf i ì lu-
stre poeta, —̂  che « lo vide per la 

; prima volta a Firenze nel contenario 
dantesco mentre passava ore e ore 
neli'espòBizione dei docunaenti, fra 
codici e edizioni principi, svelto, in 
piedi, ancora gitfvònilmente formóso, 

Scon la fronte larga appoggiata alla 
mano, tenendo fissi gli occhi cerali 
in UQ in-folio sur un leggìo, mentre. 

.un ì^afgio; ròseo d'un bel sole toscano, 
passando per le bifore gotiche apèrto, 
gli irraggiava d'una propria aureola 
vaporosa la capigliatura puramente 
bionda e ondeggiante o chajo ebbe 
subito fra J pochissimi amici 9 
lustre poeta, dico, scelse e curò gli 
scritti di Alberto Mano, stampati in 
un' edizìòno stóperi^lttWZanichelli ' 
in un volume di pagine 310, prece
duto da un magnifico ritratto di Al
berto. ! 
,̂ GU^,,,scrittì sono:i L* otto febbraio 

nara ^ WJirte nella Storia — Donne 
scienziate tmmJonns artiste — I sassi 
di Firenze —•; Carlo Cattaneo -^ il 
filosofo •— ti patriotta e Vuomo, 

Il più bello scritto a me pare: 
VArte neUWfforia (paf: 29-68). Am-
miratore altiàsimoysdel secolo !XS*,e 
del Rinascinfionto lungi dalla reazione 
della Riforma, in questa religione, co
me dice il CarducciJ dell'umanesimo, 
dell'umanesimo nobile alto idealizzato, 
ei si fa leggere con. piacere crescente 
più che UUtìComariio: c'è tale .una 
snellezza vaga e gentile dì forma: c'è 
tàld per entro questi fogli un profu
mo di idealità vera, che par di ve
dervi riflessa la bella bionda e gentile 
figura dello scrittore. Alcune della 
sentenze suU'arte; anche oggi, anzi 
oggi, che tanto si disse e si sòrisse 
RiiH'idealismo e sul verismo, a me 
paiono vere. Vorrei poterle citare, ma 
mi tiranneggia l'angustia dello spazio 

concessomi. 
Nelle Ì)onne sciemiate parla diffu-

sainente di Caterina J^aura Bassif che 
occupò la calleSS'^ài'filosofìa nel se» 

-•.ÌH V../ - • • . r i " . ' ' 

colo XVUI in Bologna: di illana Gae-
tana Agnesi onorariamente quella di 
matematica. Nelle Donne artkl^ parla 
di quello donne, che, come dice Lo-
dffico Ariosto, 
« . . . . son venute in eccellenza 
Dì ciascun'arte pv'hannO; posto cura». 

,c<yp^l^.uj^fcrao8oa c o i ì ^ ali aper-
•te; come Càllicrate cha Scolpiva for-
STniphe W r f o t o ^ ^ i i esattezza: di 
Propirzìa Do^^i^iJ^l^Srta d'amora 
nel 4530. Sct^^^]0IÌià'-fmÈahai 
pittrice sórta^lwSolò^na nella secon
da metà del secolo XVlt éi Pl€(utilla 
Ideili: di. Irene da Spilimbergt^f al-
lieva di. Tiziano e di Marietta Tinèor 
retto figlia e discepola di Jacopo Tin-
torettò, 0 dì móltissime altre. Prò̂  
fondo è pure lo scritto su Carlo Gat-

• - > • ' , -^ . ' . 

taneo; ma non la finirei .mai più se 
tutte volessi far risaltare le bellezze 
di questò^^rìmo volume del Mario. E 
sotto i tórtJbi^déllo Zanichelli ilJse-

r condo, che conterrà gli scritti poìilicì 

. ^ . j . . 

del grande e beilo democratico, e sarà, 
preceduto da una prefazione impor-
tante dt Giosuè Carducci. Noi raocor 
n:(|ffidiamo4iv| pubblico, che hgge 'Ve-' 
raìfipò^ tanto il primo volume uscito, 

auwpnaK», %, •*„ i inyftognesi OC 
QupanoV^fSle d i l u n g o con quàt^ 
Irò navi / te^j i igl j ìanaesi ; ed alw©: 
protest'-tronp. ;.. .i^te' • / 

Zeitung accentua la hèceasìtà por ì\ 
Reichstag dì approvare hell'aUtiaia 
sessione, il progetto di sovvòrilW^ài 
vapori. In caso contrario,^4l '̂P̂ '*̂ **̂ !̂  
pubiica sarebbe 'nd'g"*iài#^«iy?®^^^' 
trattamento frivolo d ' m ® l r o ( i e ! t 
nazionjg. '\. 

Nuovi dòcutliìélti^i' Sulla .^questi^^ 
coloniale vennero pub^j^ti : :L' lagSIP 

Ue5"ra domanda i r irfeftnaio 1885, a 
la Germania, delie spiegazioni su l'e
stensioni,, territòrial&^y^desca nella 
Nuova ^Guirieà.Bismark scrive il 20* 
gennaio a MVnster, che 1* ^nnessiona 
dì parte della- costa del Nord delta 
Nuova Guinea! da partèr^dlUll^ghil-
terr», è con.Î i-̂ ria alle; promesse de^U 
inglesi. MunsteiWriferiactìJliaa geo-

\ nàiò, che Granville moCivo l'annes-
• Siene per̂  paura dei . . m m i | Bis-^ 

incaricò*ir' 28 genh'ribV-'MlnsÈer di 
proteattsre contro questo procedimento 
inglese, ' ,""' •'̂ ••̂  -' "- , '. 

PÀrfig;!, G* -^li Temp$ smontì-
Sono libri questi che dovrebber(»P^òp-TlV«'ftt«J»rin^^ 

quanto ìl secondo dì imminente pub 
blicazione. i 

I I andare fra mano dei giovani, che si 
inspirassero a quegli ideali nobili u 
màni.èi^ati^ che fòrn^arió unVi calcati 
tere e lo rassodano e fanno si Che 
un' anima, inspirando^! alla verità] ed 
alla bellézia, attingendo forza di vo-T 
lere e tenacità di propositi,/s*addor-' 
menti poi ravvolta nella sua bandiora. 

Ecco; s'io avessi moglie e figli, ir 
libro, che darei a leggere ad essi, sa
rebbe questo volume del, Mario con 
questa cara affettuosa e nobile pre-^ 
fazione della Jessie. Son certo che, 
dopo la lettura, ^ i ringrazierebbero, 
pj||isosi. tutti di quell'invitto enofila 
carskitore, di quel profondo e sohietto 
amore di donna. 

^ • ' "• ; Gigio.l 

ancesi a ung, 

.^i'i^L 
} ¥.ZON, Direttore., 

110 STEFANI^ Oérèntie reaponsah 

ig-; : i :• IN PADOVA 
Società Anonima pm Azioni Ife-
iviero 1440--^Ca|?ifalS Sociali? Lira 
360.000 -. Versato Mre 188.000. 

-._^ -
T ; # ^ I P * £ U * f , ' - ' - • . . l i - . J ^ I V C J 
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A termini dóll'artìcolb 15 dello Sta-
tute sono convocati gli Azionisti ia 
Assemblea ordinaria per 5|i|i»ieK!tÌ€!^ 
?% y ^ a i b r i i a p. ;v.'nell'Ùfiìeio mia 
Società ili Piazza Unità d'|talia, aU 
l'ora ^ n a p o n i r por trattare gli ar
gomentai .descritti net seguentaa^^ ! 

.'-1 • 

.• ' . - j - -

V . 1 1 ^ 

?f! *" 
m 

^ 1 

l _ _ 
fiorai® 
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1̂  Relazione del Oó'nsigìi'o di^Ammial-
lirH 

J . 

scosse continuano, inondazioni^ jn va
rie parti. La pianura di Murcia è ì-
nondata;- ^ '•\^: •••,:•/•••"• ^ 'i -̂

lira TOsrto;.. cwwioso.--'—--Giorni 

. 4: 

• 

4848 cu£0dova 
*Sf:i;*ia: 

sono una capra dì proprietà del sig. 
Francesco Falleni, dò(%obborgo di 
Porta Maremmana a; Livorno dette 
alla lucediie òaprettì bellissimi e ipol 
un mostrp^capHno^con 8 g a m b e r o " 
ròcchi nell'unica tòsta, e due parti 
posteriori. '. ^ ,; ••- \:i. 

;E' notevole ^che la. capta' dop|̂ ^ |̂ìil 
mostro dette alla luce 2 altri capret-
t i n i * • '• • • : ; ^ ^ ' • , 

Il mostro mòri ma i 4 capreW sono 
ancora vivi. 

Sì ha da Parigi cha dalle casse dello 
Stato sono spanti nudici milioni e 
mezzo dì franchi, i quali erano stati 
raccolti in collette allo scopo di aì«,?.. 

r̂ e ì feriti nella rivoluzione del feb 
braio 1849. : 

6. 

• » - • 
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'M 

strazìone XéMmm 
2.' RapÌ5ortO"del Sindaci sulf Bilancio 

- a tutto 31 ,dicembreH8|4. 
3. Approvazione del Bilancif. 

Proposte di erogazione de| 10 p.O;0 
l:4églì'lu,tilÌHdestìnad^;fbenefic & 

del personale adetto :all,l Societfi. 
5, Proposte di erogazione d^JlO p-PiO 

degli utili in opero di bl|èficenza-
Fissazióne dèlia somma da inserirsi 

al .titolo Speée di Amm|nistrazio-
.jne^a dieposizipnéidei Consiglio 
dei Sindaoi per if É^erckio 

.in base "alla deliberazione dell'as 
, semblea 17 febbraìoi, 1^^^* 

!?.; ^fòmina di-^ue Copsigiierl di Ara-
' minìstrazione in sostituzione dei 

signori cav. Marco Da Zara o Gio-
•• vanni, Maluta cessanti 'per sor-

8. Nomina di un Sindac(^t«ttivo iâ ^ 
;." iSQStìtuaiphe del signor f̂ uigi De' 

ApProsperi cessante per sorteggio. 
9. Nàhiìna di due Sfidaci stfplenti. 

- ' . ' '^ • • ' 

Padova 28 gennaio 18S5. 
Per il Consiglio d'Ammintpràzióne 

•i " • •• lr'.Pr63Ìdonte f' 
Sì fi ê f̂lise SS fi itiialiiiila 

' - . - ' . * ' " r-

• : * « 

T h 

©I'©'^S*'S9. BfiSSBI 

(N.B. Hanno diritto al ^£Mj.: soli 
Soci possessori di almeno Sfffioni). 

' ^ ^ h ' - . . ; ^ ^ > . 

m 

iWL.-, • . 

Di Caterina dè^ Yìgriy pTt'trice i di 
Properzi<;^J)e Rossi, che intagliò in 
un nòcciolo di pesca la passione di 
Cristo con una moltitudine di per
sone oltre i dodici apoiàtuli e i croci
fissori, come Mirmecìde che sco||i| 
una carrozza tìratfed* <l̂ ^̂ *t<'ó cavalli 
col suo cocchiere, cosi .minuta che 

ì 

•'(Agenzia Stefani) 
i ^ i i f ^ ^ f r e s , : 5 . ' - A r r i v a r o n o j 

nel mese scorso ,56 vapori; d'oUror j 
mare con 21 mila immigr|mti. Gli in
cassi, delie dogane si elevarono du
rante il dettò mese, a 2,626,000 pia-
stré^ler Buenos Ayres 350,000 pia-
Rtr^p^sr Rosaio.^_^^ ..,;^' ;, , ,_ 

; fi»iirig8, ©.; — Un grande meeting 
di operai disoccupati e convocato pel 
9 corr. in piazza dell'opera* | 

jBcrlàaao, «i, — A proposito delia-
notizia dal giornale Germania datata 
da Roma 3 cofrf che i negoziati di' 
Schloezer col Vaticano fossero stati 
ripresi e che il Vaticano avesse rias
sunto #^^uoi segnatamente circa la 
educazione del clero e sulla giurisdi
zione dei vescovi desiderata in un me-

*lnorandum, la Ì̂ orciEi?ewfscftfi assicura 
che nei circoli ufficiali di Berlino 
nulla si sa riguardo a questa ripresa 
dei negoziati nò al memorandum.•, -

Csn^a^Sa, 4«. -— È mòrto il sena
tore di tìan Giuliano; 

tóuKar^sè, &• — Vacaresco mi
nistro dì Rumania a Bruxalles è no
minato ministro a Roma. 

WisEiMsìs, G. -^ Ld^' Politische Cor-, 
respondem ha *»^CostantinopoliMl 
rapprestìntante della Turchia alla con
ferenza di Berlino ha aderito alla di
chiarazione concernente le nuove òc-
cupafì^ni in Africa soltantòl^òolla e-

*iyressa riserva in favore, dei possedi
menti ottomiini dtìUe coste setten
trionale ed orientale d'Africa. 

!•< 
^ n i V ^ r - J ' - ' , - : 

versato nel com
mercio delie Ila©-. 

' 1 -

Si rMìèdono buone referenze. 
Rivolgersi ai Sìgg. U . . M r e l l 

1-^ . ~ BOLOGNA.. : : ì 

di.aiUSEPPE'lWDBì 
. . 

Oltre alla spedizioni all'ingrosse, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di" 
C^sps^dfli a-'fCfHIsi^a'© i'̂ ; seta;.^*, 
feltro ba&:̂ i sul fuS-o di te'f; detti d i 
tutto fe'tro fiosci, neri e chiari. S i -
tow«. pe" società; C!ap|j>©IStial .pèr*?! '̂. 
fanciulli; Csa^^potBI gseìf ' «aaeev--
do6S;C;2st|5|à«!iSlil «SI' CrHae, ver- ' 
nicistr da cijcch'ero; baarrgj© di 
seta; ecc., ecc. Si assumo ò eam
missioni per corpi di mUsic*\, .̂ D-
cìetà ginnastiche, guardi© mutiicipatî ^^ 
campestri ©«Bohive. Jl tuttoa PREZKI 
r i s s i Dì FABBRICA quindi con KM 
LEVANTISSIMO R'SPARiHO por IV.-^^ 
quirente. (317%. 

t** m. 4 

ÌM'-



' - ' 

EÌFII^JF: -

W. 

I» 

I l r ^ 

sl.rioeTonO' e 

Ti-'i 

: ' 
' - • • 

' >. . ' . ; > • - > ' 

^ ' 

= " 

J ' • ' I 
v^ ; . ' : r f .. - ' = I •ì i^':''fnì^.^^'^ t -

- i 

: ^ i -. 

il ano 
1 Z - : •• ^ ^ - • ^ ' ^ ' -

tamente presso A. MANZONI e. 0. 
e C, Via (1 

I . . - . ' • - ' • . • i. : - 1 • '̂ 

auboitr^, S. Denis, 65 
"a , ' N.M6/•••",""'" 

'• • 

, 1 . . 
' j . r H k. 

l ' > H 

o 
'ti 

0 

-.,< i 

r. ' ! i i l • 'fa ,̂  4J t i '-. y^y-} 

k ' . • a 1̂  

'. ' ^ 
I l -

' • I / '- .1 

i V • • . - <̂  

• 1 

I I 
h 1 ^ ' ^ - -'rf-? 

- I 

' • ' ,-r i ' . j 
- I L I : -.--.y 

• . r - " 1 - • 

• k . • * t ' : 

- I J" •• 

T J I -

- J ' V 1 

! -

'ÙJ 

l 'H 

s; 

- T - ' L . , T . l - ^ 

^ ^ d l 

; ' 1 L ^ • 1 

F 1 ' •• 

''•'.-.-^K's'^f-^'^-'--

I, - . - ^ 

'v.a 

I ' 

.ili 
' ! ,; _ ^ 

,̂ .; da Padova K 

'Mr 

wi 
I ^ 

^ : 
^ v : I 

1 . ' 

i \ ^ 
r 1 *^ 

VU&4-MH-+WW1 ri Iv^ 

M.J.* .1 • H' •- : . ^ -

' •!• 

' f 

••. ' f -

f • 
r^; 

• - r T 

. ' 

' i l 

. 5 ! 

if'-^, 

8,54 » 

^ aio » 

^7:55 ^ 

omnibus 8,30 » 

diretto 

mìBÌ 
òmn 

n ^ 

Weitc^la per ,W^at|«>^a. 

Arrivi "̂  
a f Venezia 

I I r E Al 

L L _ •, •-

t ? 

^•misto 

» . , 

'^:-' 
^ I \ ì>n---yT': 9;35 s4i^{^50 » 

-^''••'Partenze; ' 
; da ¥enezia 

omnibus 

s' 
diretto 

• , - • ' . - • 

omnibus 

misto 
L • 

diretto 

Arrivr 

)} 

11,25 » i%m 

^ I- ' 

K 
. ' 

- •••-•• • ! - . J 

ec^tre per ftJ.élue 
- •• -• -

tl^lÉI 
J ^ . •^ir'^_ .̂  : .« ,£?«»• 

r 
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Vendita all' ingrosso r̂ x̂ ESPlC, 158, rue at-Laisace. PA-UIGI. Kalgera It '̂ 
segnatura qui accanto su ogni Cigarelta. Trovansi la tutto /e /̂ armaoia dsl Regno. 
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A i ^ P l i garantiti del tutto scevri di sostanze nocive e particolarmentef^raeco- -
Wiandati con tutta'confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità igieniche, per,^ 
là*loro squisita finezza e pel delicato e tanto aggradevole loro profumo. 
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Scatola cartone con assortimento compìeto dei suddetti articoli ti. 1^ 

elegantissima in rtiso - . . . . . . . . . . . » 22 

I;. 

% a 
r 

€» l i <£) ̂  Al A 

30 MEDAGLIE 30 

IMaijroParil8ì8 
ledag-orfllilaiìoisei 

•CìrsiM^l©. €le|ii«^lto' 'di 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

EliKlr Coca I Diavolo 
Amaro dì Felslna Colombo 
Eijcalyptus 'tìqiiore della Foresta 
Mont9 Titano Guaranà 
Ĵ rancio di Monaco San Gottardo 
Lombardorum '•• Alpiittsta italiane >» 

Assortimento di Creme od altri I 
Liquori fini. ? 
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- I Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fécamp. 3208 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco-
— a Treviso presso A. MANOMZZATO, profumitìre e chincagliere — a Padova. 
pressD..I#Bitta Ved. di ANGELO Qj|j|e.UAi profutnìare. 3620 
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